
Un libro di Pascal Bruckner

Il vittimismo come
cifra del presente

u
. n'epoca di crisi la
nostra? Forse, co-
me però lo sono tut-
te. A ogni genera-
zione le proprie pe-
ne, si potrebbe dire.
Certo, meglio le at-
tuali che quelle tra-
giche della prima

parte del Novecento.
Quasi inspiegabilmente, è passato abba-
stanza sotto silenzio un volume che co-
glie un punto decisivo di tale crisi e cioè
che la nostra è un'epoca di vittimismo
imperante. In "Povero me! Perché le vit-
time sono i nuovi eroi", pubblicato da
Guanda, Pascal Bruckner affronta l'epi-
demia di vittimismo non solo misuran-
dola nella caotica realtà francese ma os-
servandola da un punto di vista globale.
La prima osservazione è questa: si è to-
talmente capovolta la visione tipica-
mente occidentale dedita al progresso,
al miglioramento della propria condi-
zione e in una certa misura al culto (di-
scutibile per alcuni aspetti) dell'eroe, in
favore invece dell'idolatria per la vitti-
ma. Si tratta di qualcosa di più del sem-
plice diritto.a lamentarsi — il mugugno è
libero, si dice a Genova. È il diritto a es-
sere considerato oppresso e, in quanto
tale, a ottenere una qualche forma di ri-
conoscimento pubblico e di riparazione.
Tutto questo per il saggista francese ha a

che fare con l'ipersensibilità che il mon-
do occidentale manifesta per ogni mini-
mo fastidio, la quale origina dallo iato
che si viene a determinare fra ciò che ab-
biamo e ciò che vorremmo avere.
Bruckner nota che «la civiltà suo mal-
grado crea tanta sofferenza quanta ne al-
levia produce una sfasatura tra aspira-
zione e realtà che può portare al disin-
canto» ma anche alla protesta accesa e
ricorrente. Il benessere complessivo di
cui beneficiamo — che non dovrebbe es-
sere messo in discussione ma di fatto
viene sempre demonizzato, come fa no-
tare Davide Giacalone nel suo ultimo li-
bro "FuturiBile" (Rubbettino) — non fa
che rendere sempre meno tollerabile ciò
che viene percepito come mancante. Al-
lora «tutto ciò che ostacolai nostri desi-
deri diventa un disagio» e così facendo
ci rendiamo ostaggio, cioè vittime, del-
le promesse che la modernità sembra
non avere mantenuto: siamo di fatto
prigionieri di noi stessi. Cì è stata pro-
messa libertà, ma dimentichiamo co-
me essa non possa essere vissuta nel
concreto come un assoluto e, soprattut-
to, svincolata dalla responsabilità indi-
viduale (ricordate il cosiddetto "para-
dosso di Böckenförde"?). Ci è stato
detto che abbiamo diritti, ma è stato
sottaciuto che una società non può fun-
zionare senza l'esercizio e il rispetto di
certi doveri. Ci è stato assicurato che in

futuro ci sarà progresso, ma nulla di ne-
cessario esiste a questo mondo: ovve-
ro, la storia e dunque i progressi con-
creti che viviamo quotidianamente so-
no il risultato di un precedente mix di
sforzo, creatività e caso.
Insomma, ci siamo costruiti le nostre
fragilità con le nostre stesse mani. Ma
c'è anche qualcosa di più. E questo ha a
che fare con un discorso ideologico che
divide il mondo in oppressori e oppres-
si. In realtà il concetto di oppressione sa-
rebbe abbastanza semplice e afferrabile,
avendo a che fare con la coercizione su-
bita, con le pene concrete vissute. Ma è
stato allargato a tal punto che ormai sen-
tirsi oppresso, cioè vittima, è facilissi-
mo. Sintomo di questa onnipervasività è
la creazione di un linguaggio super-in-
cludente (che in realtà esclude e discri-
mina): il politicamente corretto. Tutta-
via non basta. Il vittimismo non è in gra-
do di autolimitarsi, perché inebria. Co-
me scrive Bnrclaier, essere vittima, sen-
tirsi tale, ti fa entrare in un gruppo co-
munitario solidale, ti concede un so-
vrappiù di diritti, «ti fa uscire dalla mas-
sa anonima; esisti, finalmente, in piena
luce». Poco importa che questo auto-ri-
conoscimento avvenga in cambio del
senso di responsabilità e indipendenza
tipico di individui adulti e maturi. Fa fi-
go sentirsi perennemente infanti, dopo
tutto. O magari no.
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